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In questo numero…
Mancano due mesi e mezzo al Congresso Nazionale di Ancona, nel quale verranno rinnovate le cariche sociali nazionali (Direttivo, Collegio dei Probi viri e Collegio dei Revisori dei conti). Dopo la riunione di Direttivo dello scorso 9 giugno, la redazione di ANISN-news si propone di offrire ai soci le informazioni necessarie per affrontare la fase delicata di voto, che quest’anno si svolgerà con modalità diverse rispetto al passato (se ne parla diffusamente in questo numero). Anche i prossimi i numeri del notiziario telematico saranno dedicati a questa importante operazione. In questo numero vi illustriamo le modalità di votazione, pubblichiamo la lista dei candidati a tutte le cariche sociali e la griglia di domande cui i candidati alla carica di Consigliere al Direttivo Nazionale risponderanno per permettere ai soci, soprattutto a quelli entrati in associazione da poco tempo, di conoscerli e di potersi orientare meglio nella scelta. Per chi fosse appena iscritto all’ANISN o in ritardo rispetto alle informazioni già date ricordiamo che sulla home page del nostro sito nazionale (www.anisn.it) c’è il link per collegarsi alle pagine dedicate al XIV Convegno Nazionale ANISN (Ancona, 12-16 settembre 2007) e per iscriversi al convegno. (Lina Stramondo)

Al voto! Al voto!

Il presidente Terreni illustra ai soci le nuove modalità di voto e le motivazioni che le hanno ispirate, ed invita i soci a partecipare al dibattito per pensare all’ANISN prossima ventura: ci avviamo ad un nuovo, intenso, triennio di attività. (Vincenzo Terreni) 
Per leggere
Caro elettore ti scrivo…


Quindi, ricapitolando, ecco quali sono le novità sostanziali sulla procedura di voto: la parola a Sandra Simonelli, segretaria del Direttivo Nazionale. (Sandra Simonelli)
Per leggere
Il Consiglio direttivo uscente


Tra vecchi e nuovi consiglieri, uno sguardo alla composizione del Consiglio Direttivo uscente. C’è chi si ricandida e chi no (anche perché ha concluso il secondo mandato elettivo). Vediamo chi sono. (A cura della redazione)
Per leggere
I candidati


Pubblichiamo la lista dei candidati alle diverse cariche sociali: Consiglio Direttivo, Collegio dei Probi Viri, Collegio dei Revisori dei Conti, e Candidati Consiglieri della Consulta. (A cura della redazione)
Per leggere
I candidati al Consiglio Direttivo Nazionale: impariamo a conoscerli.

Chi votare per il prossimo Direttivo Nazionale? I veterani sanno districarsi tra nomi di candidati e sezioni, ma i soci nuovi hanno maggior bisogno di informazioni. Come conoscere i candidati? (Lina Stramondo)

Per leggere
Evoluzione: insegnarla si/no, oppure come insegnarla. 


Dalla sezione di Vicenza, il socio Giuseppe Busnardo, sull’onda degli stimoli offerti dallo scorso numero speciale di ANISN news dedicato all’Evoluzione, interviene spostando l’attenzione su un aspetto didattico che pare scontato ma non lo è: insegnare l’evoluzione… come? (Giuseppe Busnardo) 
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

Alla pagina www.anisn.it/leggi_news.php?id=401 troverete il link che vi collegherà alla home page del sito web della sezione di Vicenza dove troverete le informazioni sulla giornata linneiana svoltasi lo scorso 15 aprile a Bassano (Carlo Linneo 300 anni dopo, un'occasione per capire) e da cui potrete scaricare materiali ed in particolare l'intervento del Prof. Charles Jarvis di Londra, conservatore degli erbari di Linneo e studioso delle sue opere. Sempre sulla home page del nostro sito, tra gli ultimi contenuti inseriti, troverete il link che vi collegherà alla pagina sul V Convegno "Nuove idee per l’insegnamento scientifico" organizzato dal Parco di Mirabilandia (8 settembre 2007) con il patrocinio di ADT, AIF ed ANISN. Infine, al link www.anisn.it/leggi_news.php?id=377 troverete la graduatoria degli alunni finalisti ed i nominativi dei vincitori della V Edizione (2007) delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. (Lina Stramondo)
Convegno Nazionale ANISN: occhio alla scadenza delle iscrizioni!

Non perdete di vista la scadenza delle iscrizioni al Convegno Nazionale di Ancona che si svolgerà dal 12 al 16 settembre 2007! Le tariffe infatti variano in base alla data di iscrizione: più basse per chi si iscrive entro il 30 giugno, a costi maggiorati per chi si iscrive successivamente. Sul sito web nazionale (www.anisn.it) troverete le modalità di iscrizione con tutte le opzioni richieste e la possibilità di scaricare in cartaceo il modulo da compilare (e spedire) o di iscrivervi direttamente on line. La scheda di iscrizione, insieme alla fotocopia del versamento della quota, va inviata a: Segreteria Organizzativa c/o FANTINi – via Flaminia 441 – 60015 Falconara Marittima 

La quota di iscrizione al convegno corrisponde all’importo totale indicato nel modulo sulla base delle diverse opzioni che avete scelto (cene sociali, escursioni, eccetera). Il versamento va eseguito sul c/c postale n° 10473601 intestato a: ASSOCIAZIONE NAZIONALE INSEGNANTI SCIENZE NATURALI - A.N.I.S.N. - SEZ. MARCHE

c/c n° 21124 di Banca Marche, intestato a Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali Sezione Marche (cin: O -abi: 06055 - cab: 21372 - conto: 000000021124). Per ulteriori (e doverosi) ragguagli potete collegarvi alla home page del nostro sito nazionale oppure al sito web della sezione Marche: www.anisnmarche.it/ (Lina Stramondo).
Olimpiadi Nazionali delle Scienze Naturali: premiazione dei vincitori.

Vi ricordiamo che in occasione del Convegno Nazionale di Ancona, avrà luogo la premiazione degli studenti che hanno vinto la V edizione delle Olimpiadi Nazionali di Scienze Naturali: ai primi arrivati, Francesco Faustino  
(Liceo Scientifico Majorana di Mola di Bari) per la categoria “biennio” e Valentina Da Prat (Liceo scientifico Marinelli di Udine) per la categoria “triennio” i nostri più vivi complimenti ed un arrivederci a settembre.

Analisti Ambientali.org

Ammettiamolo: non tutti i soci ANISN sono insegnanti di scienze! Tra gli iscritti ci sono anche universitari, dottorandi di ricerca e biologi o naturalisti che lavorano nel campo della didattica e della divulgazione scientifica, in ambiti collaterali a quelli della scuola e che con essa spesso si intrecciano. A tutti costoro (ed anche ai docenti che amano approfondire le tematiche della lettura del paesaggio) volevamo dedicare una notizia e cioè che per il 22 giugno a Stresa (Verbania, Piemonte) doveva aver luogo il convegno "Governo dei sistemi fluviali e qualità dell'ambiente". Ma a causa degli scioperi ferroviari il convegno è stato spostato ad ottobre a data da destinarsi. Poco male, perché con questa scusa abbiamo scoperto www.analistiambientali.org, un sito interessante per chi  si occupa di studi e valutazione di impatto ambientale. Chi è interessato al convegno potrà consultare periodicamente il sito web anche perché questo convegno rappresenterà un’occasione di confronto ed approfondimento sul tema del governo dei sistemi fluviali attraverso la presentazione di esperienze, metodi e progetti pilota illustrati da rappresentanti del mondo della ricerca scientifica, delle professioni e delle amministrazioni pubbliche che operano in questo campo. 
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Ricordiamo che, chi non ha rinnovato per tempo l’iscrizione non potrà partecipare alle operazioni di voto per l’elezione dei candidati alle cariche sociali nazionali. In ogni caso, anche se ormai siete in ritardo, rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Al voto! Al voto!

di Vincenzo Terreni

Al voto, al voto!

Il Direttivo del 9 giugno, presumibilmente l’ultimo della “legislatura”, ha fissato le norme per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali dell’Associazione.

Alcune procedure sono state riviste per facilitare l’espressione del voto da parte di tutti coloro che non potranno intervenire al Convegno nazionale di Ancona. Giungono a scadenza (anzi rispetto al Congresso di Torino c’è stato un ritardo di circa sei mesi):  il Consiglio Direttivo nazionale, il collegio dei Probi viri e il collegio dei Revisori dei conti.

Le liste dei candidati sono state compilate dal Direttivo sulla base delle delibere delle Sezioni che hanno proceduto alla segnalazione dei loro candidati. In altra parte del notiziario troverete le liste complete. Il Direttivo ha inserito, come previsto dallo Statuto, dei candidati che a suo unanime parere possono aumentare le possibilità di scelta da parte degli elettori.

Queste le novità delle operazioni di voto.

Verrà spedita per posta a tutti i soci una corrispondenza cartacea contente una breve nota con le istruzioni, la scheda di votazione e una busta (affrancata) per l’inoltro della scheda votata. L’elettore, seguendo la procedura indicata, chiuderà la scheda votata nella busta per imbucarla: l’indirizzo “Elezioni ANISN casella postale 85 - 60015 Falconara M.ma (An) è già scritto. Tutto qui.  

Il Direttivo ha nominato un “Comitato elettorale”, costituito da Luciana Campanaro, Fabio Fantini e Stefano Piazzini, con il compito di seguire tutte le operazioni preliminari, nella Assemblea nazionale delle ore 15 del giorno 13 settembre, nel corso del Congresso nazionale di Ancona, verrà nominata la “Commissione elettorale” che procederà allo scrutinio. 

Una ampia espressione di voto dà forza e sostanza ai nuovi organi dirigenti, il nuovo meccanismo è stato studiato per rendere più agili e semplici le operazioni di voto e il lavoro di scrutinio della Commissione elettorale. 

Il prossimo Consiglio direttivo, come quello in scadenza, sarà composto da nove colleghi di cui sette eletti direttamente dai soci e due provenienti dalla lista dei Presidenti di sezione che può essere votata dai soli Presidenti. Questo aspetto, della doppia espressione di vota da parte del Presidenti, una volta come soci e l’altra, appunto, come Presidenti, ha suscitato dubbi di correttezza che sono stati anche verbalizzati. Tuttavia a norma dello Statuto non si potrà che procedere con una doppia lista. Il prossimo Consiglio direttivo, se lo riterrà opportuno, potrà approfondire la questione fino a proporre modifiche e correttivi sostanziali. In sede di discussione è emerso anche l’interrogativo se sia preferibile o meno riportare la Consulta dei Presidenti da organo statutario a raggruppamento effimero da convocare quando lo si riterrà necessario. Tutti aspetti che potranno essere corretti con modifiche statutarie tutto sommato non particolarmente complesse né onerose. 

I candidati presenti nelle lista comprendono soci di tutte le età con esperienze diverse, ma tutti animati da un desiderio sincero di impegnarsi per portare avanti gli obiettivi statutari dell’ANISN:

a) sostenere e valorizzare l’insegnamento delle Scienze naturali nelle scuole di ogni ordine e grado;

b) rendersi interprete del continuo bisogno di elaborazione culturale e metodologica degli insegnanti;

c) interloquire con la società tutta in ordine a valenza educativa e necessità della formazione scientifica.

Con questo numero iniziamo gli Speciali elezioni, leggeri e veloci per avere le idee più precise per scegliere chi votare. I candidati saranno chiamati ad illustrare brevemente i loro propositi di lavoro e i consiglieri uscenti potranno fare il punto della loro attività.

Ci auguriamo che si avvii una discussione approfondita e partecipata per assicurare all’ANISN il miglior gruppo dirigente possibile.

Torna su


Caro Elettore…
di Sandra Simonelli

Caro elettore, 


ti scrivo per fornirti tutte le informazioni necessarie per votare alle prossime elezioni per il rinnovo le cariche sociali.  Ci sono, infatti, alcune piccole novità rispetto alle elezioni precedenti.


La prima novità riguarda le schede elettorali, un tempo reperibili nella Rivista nazionale e che, invece, questa volta saranno inviate a ciascun Socio per posta. 

Sulla scheda elettorale, vidimata dal Presidente, oltre ai nomi dei candidati, troverai indicate le istruzioni per il voto, con indicato il numero delle preferenze che puoi esprimere per ciascuna carica elettiva (membri del Consiglio Direttivo, Probi Viri e Revisori dei conti). 

    
La seconda novità riguarda le modalità di votazione. Assieme alla scheda elettorale, riceverai una busta già affrancata e indirizzata ad un’apposita casella postale, con prestampato il nome del mittente. 

Dopo aver contrassegnate le preferenze, dovrai inserire la scheda elettorale in questa busta, sigillarla e spedirla. Il nome del mittente, stampato sulla busta, permetterà alla Commissione elettorale di registrare chi ha votato.

     
L’ultima novità è la nomina da parte del Direttivo Nazionale di un Comitato Elettorale, (Campanaro, Fantini e Piazzini) incaricato di raccogliere le buste, di compilare l’elenco nominativo dei plichi ricevuti e il relativo verbale di ricezione. In sede d’Assemblea il Comitato sarà trasformato in Commissione Elettorale ed eventualmente integrato da altri Soci disponibili, ratificati dall’Assemblea stessa

Saranno quindi scrutinate esclusivamente le schede pervenute alla casella postale o consegnate personalmente dal Socio elettore al Comitato elettorale. Non saranno accettate invece, schede consegnate a mano per conto terzi, perciò non affidare la tua busta a un collega o al Presidente della Sezione, se non vuoi che il tuo voto sia annullato. 

Spero di essere stata chiara ed esauriente ma, se così non fosse, sono a tua disposizione per qualsiasi chiarimento.

Grazie dell’attenzione, 


la Segretaria del Direttivo Nazionale ANISN*

* sandra.simonelli@virgilio.it 
Torna su
Il Consiglio Direttivo uscente
A cura della Redazione

Chi sono i soci che hanno fatto parte del Consiglio Direttivo Nazionale uscente? Alcuni hanno completato il loro secondo mandato consecutiva (Terreni, Boccardi, Sica), e non sono ricandidabili (Art. 11 dello Statuto). Altri, al primo mandato (Magistrelli, Roberto, Simonelli e Stramondo), hanno deciso di ricandidarsi e delle loro intenzioni sapremo di più nel prossimo numero di ANISN news. Infine, Germano Bellisola, al primo mandato, non si è ricandidato.

Vincenzo Terreni, Presidente Nazionale. Già presidente nazionale nel triennio pecedente, fu rieletto per il secondo mandato al convegno di Torino del 2004. Non è candidato per altre cariche sociali, ma probabilmente continuerà a dare il suo contributo all’ANISN. E’ iscritto alla sezione Pisa.

Vincenzo Boccardi, vicepresidente. Responsabile nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, ha completato il secondo mandato consecutivo da consigliere nazionale. Si candida per il collegio dei Revisori dei conti. E’ iscritto alla sezione Campania. 

Sandra Simonelli, segretaria. Al suo primo mandato, ha curato le convocazioni e i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale, la raccolta della documentazione necessaria per l’accreditamento (settore Formazione e Aggiornamento), ha collaborato con la tesoreria per la tenuta degli elenchi, ha partecipato per qualche tempo alla redazione di Le Scienze naturali nella scuola, ha seguito le attività della Settimana dell’Astronomia. Si ricandida quale consigliere nazionale. È iscritta alla sezione Lazio. 

Germano Bellisola, tesoriere. Eletto nel novembre 2003 dalla Consulta dei Presidenti, ha completato il suo primo mandato. Ha scelto di non ricandidarsi, spiegandone i motivi nell’ultimo Consiglio Direttivo Nazionale del 9 giugno scorso. E’ iscritto alla sezione Vicenza.

Alessandra Magistrelli, consigliere. Ha coordinato le iniziative sul Darwin Day e fa parte della redazione di Le Scienze Naturali nella scuola. Si ricandida quale consigliere nazionale. È iscritta alla sezione Lazio.

Rosa Roberto, consigliere. Eletta nel novembre 2003 dalla Consulta dei Presidenti, ha completato il suo primo mandato da consigliere. Nel triennio appena trascorso ha presieduto la Consulta dei presidenti. Si ricandida quale consigliere nazionale. E’ presidente della sezione Puglia.

Sofia Sica, consigliere. Caporedattore di Le Scienze naturali nella scuola, ha completato il secondo mandato consecutivo da consigliere nazionale. Si ricandida per il collegio dei Probi viri. E’ presidente della sezione Campania.

Natalina Stramondo, consigliere. Al suo primo mandato, dirige da due anni il notiziario telematico ANISN-news. Si ricandida quale consigliere nazionale. E’ iscritta alla sezione di Palermo.

Un posto di consigliere è rimasto vacante negli ultimi due anni. Infatti la consigliera eletta nel 2004 Ornella Marinelli (sezione Lazio) si dimise nel 2005, ed il consigliere subentrante Giuseppe Lo Paro (sezione Messina), accettò la nomina ma decadde nel 2006 per non aver mai presenziato alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale. Gli altri  subentranti per scorrimento, interpellati, non accettarono la nomina in quanto il mandato triennale volgeva al termine.
Torna su
I candidati
A cura della Redazione

L'Anisn rinnova gli organi direttivi: Consiglio Direttivo, Collegio dei Probi viri e Collegio del Revisori dei conti. Anche la Consulta dei Presidenti di Sezione eleggerà i due consiglieri di sua pertinenza. Lo scrutinio dei voti avverrà nel corso del Convegno nazionale di Ancona. Ricapitoliamo i punti essenziali di queste elezioni settembrine.

Il Comitato elettorale

Il Direttivo Nazionale ha nominato un “Comitato Elettorale” costituito da Luciana Campanaro, Fabio Fantini, Stefano Piazzini con la funzione di predisporre tutte le operazioni necessarie alle votazioni e procedere alle operazioni di scrutinio insieme alla Commissione Elettorale che sarà nominata dall’Assemblea in sede di convegno nazionale.

Come si voterà

Si voterà per posta. I titolari dei diritti elettorali riceveranno la scheda elettorale ed una busta già affrancata per inviare la scheda votata all'indirizzo Elezioni ANISN - Casella Postale 85 - 60015 Falconara M.ma (An).

Compilazione della scheda

Si potranno esprimere al massimo tre preferenze per il Consiglio Direttivo, due per il Collegio dei Revisori dei Conti, due per il Collegio dei Probiviri, apponendo una croce sul nominativo prescelto. Saranno considerate nulle le schede con un numero di preferenze maggiore di quelle consentite. I soci elettori presenti all’Assemblea del 13/9, che per disguidi postali non avessero ricevuto la busta con la scheda elettorale, potranno votare prima delle operazioni di scrutinio su schede elettorali convalidate sul momento dalla Commissione Elettorale.


Avvertenza: saranno considerate nulle anche le schede pervenute in buste contenenti altro materiale che non sia la scheda votata. Non verranno accettate invece schede consegnate a mano per conto terzi (ad esempio ad un collega o al Presidente della Sezione). 

Ed ecco le liste dei candidati agli organi sociali:

Candidati al Consiglio Direttivo Nazionale

Bortolon Paola (socia sez. Vicenza)
Campini Eugenia Silvia (socia sez. Lazio)
Ceccotti Fulvia (socia sez. Lazio)
Gaudino Giovanni (socio sez. Campania)
Gianni Maria Fabrizia (presidente sez. Lombardia)
Gillone Maria Grazia (socia sez. Piemonte)
Illuminati Olivia (socia sez. Lazio)
Magistrelli Alessandra (socia sez. Lazio)- consigliere uscente
Pascucci Anna (socia sez. Campania)
Pasta Salvatore (socio sez. Palermo)
Piccioni Emanuele (presidente sez. Umbria)
Roberto Rosa (presidente sez. Puglia) – consigliere uscente
Sarnelli Silvana (socia sez. Campania)
Simonelli Sandra (socia Sez. Lazio) – consigliere uscente
Simonini Anna Maria (socia sez. Piemonte)
Sordoni Daniele (socio sez. Marche)
Stramondo Natalina (socia sez. Palermo) – consigliere uscente

Candidati revisori dei conti

Boccardi Vincenzo (socio sez. Campania)
Consentino Maria Concetta (socia sez. Palermo)
Di Leo Lucia (socia sez. Campania)
Paparini Giacomo (socio sez. Marche)
Setti Pierpaola (presidente sez. Veneto)
Ziccardi Fiorella (socia sez. Lazio)

Candidati probi viri

Lepre Anna (socia sez. Lazio)
Li Calzi Rita (socia sez. Palermo)
Manelli Harry (presidente sez. Lazio)
Picariello Orfeo (socio sez. Campania)
Sica Sofia (presidente sez. Campania)

Candidati Consiglieri della Consulta (votati dai soli presidenti di sezione)
Andena Teresa (presidente sez. Emilia Romagna)
Cobalchini Claudia (presidente sez. Vicenza)
Lucchesi Domenica (presidente sez. Messina)
Monesi Simona (presidente sez. Marche)
Piro Elisabetta (presidente sez. Sardegna)
Tosto Angela (presidente sez. Sicilia)
Torna su
I candidati al Consiglio Direttivo Nazionale: come conoscerli.

di Lina Stramondo
Nei prossimi numeri di ANISN-News pubblicheremo le schede informative sui candidati al Direttivo Nazionale che, in questo modo, potranno presentarsi ai soci, avere la possibilità di farsi conoscere e di esprimere le proprie intenzioni di impegno. 

Abbiamo pensato a questa formula per diversi motivi, primo fra i quali il fatto che in questi ultimi anni la base sociale si è allargata, e molti dei nuovi soci non conoscono i colleghi delle altre sezioni. E poi anche perchè molti candidati hanno svolto incarichi importanti, in questo ultimo triennio, e questa è l’occasione buona per aggiornare l’assemblea dei soci in merito.

Qui di seguito pubblichiamo la serie di domande a cui, dal prossimo numero, i candidati risponderanno. Chiederemo loro anche una foto (facoltativa).

Breve Presentazione: 

nome; sezione di appartenenza; recapito e-mail; laurea; abilitazioni; scuola di servizio (o a riposo), incarico.

Motivazioni alla candidatura: 

· perché ti sei candidato? 

· attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

· fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?

· quali esperienze hai maturato in associazione?

· quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

· perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? offri almeno due motivazioni.

· sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Ci auguriamo che tutti i candidati rispondano all’invito ed inviino le loro schede informative. Nel prossimo numero pubblicheremo le schede dei candidati che sono già presenti nel Direttivo Nazionale uscente e che intendono ricandidarsi.

Da qui a metà luglio proseguiremo con la pubblicazione delle schede di presentazione, nel frattempo, se i lettori di ANISN news volessero contribuire al dibattito soprattutto sulla questione: “Quali sono gli obiettivi prioritari per l’Associazione per i prossimi tre anni?” saremo ben lieti di pubblicare gli interventi. Vi aspettiamo numerosi.

Torna su
Evoluzione: insegnarla si/no oppure come insegnarla?
di Giuseppe Busnardo – Anisn Vicenza
Allarme generale per il volume Atlante della creazione di tale Harun Yahya. E’ il più recente episodio di attacco all’idea evoluzionistica, e non sarà certo l’ultimo. Vorrei ricordare, ad esempio, come il 28 maggio 2007 sia stato inaugurato a Petersburg (nel Kentucky) il Creation Museum (vedi Sole 24 ore, 03.06.2007). Siamo in democrazia e non c’è da stupirsi se altri esprimono o diffondono idee diverse dalle nostre. Del resto basti pensare al dibattito di questi anni recenti sul negazionismo dell’olocausto e sulla liceità di condannare o no chi professa e pubblica idee negazioniste. 

Ancora un attacco all’evoluzionismo, dunque. Necessario, giusto ed urgente controbattere, non lasciar correre passivamente, fare contromosse efficaci. Ma come?

Semplificando (anche con il rischio d’essere frainteso), direi che ci sono tre livelli: uno teorico-dottrinale, uno divulgativo ed uno didattico-formativo. 

Sul piano teorico-dottrinale non desidero entrare in questa sede. Ogni settimana vengono pubblicati nuovi titoli di grande interesse e c’è solo la difficoltà di acquistarli (è sempre un bel costo), orientarsi e studiarli.

Sul piano divulgativo ci sarebbe invece da ragionare su come, tra conferenze, eventi, articoli e quant’altro, sia ottimale muoversi per diffondere correttamente non solo l’ipotesi darwiniana ma l’insieme di tutto lo sviluppo delle conoscenze e delle teorie, dai prelinneani alle sintesi moderne. Vorrei fare riferimento, ad esempio, al magnifico libro di Barsanti (2005) Una lunga pazienza cieca. 

Preferisco, invece, proporre alcune mie riflessioni ed alcuni interrogativi sul terzo livello, ovvero sulle iniziative e contromisure sul piano didattico-formativo. 

Ancora schematizzando, poiché siamo tra insegnanti e operatori della scuola, mi chiedo qual è lo scopo dell’insegnamento dell’evoluzionismo.

· Il ragazzo (e poi il cittadino) deve conoscere e saper riferire le idee evoluzioniste (e non solo l’ipotesi darwiniana, dunque)?

· Oppure anche, e soprattutto, deve arrivare a possedere una struttura di pensiero che, per quanto semplice, gli faccia leggere la realtà naturale e la biologia con un’ottica evoluzionista? 

Non vorrei fare la figura del saccente e criticone, ma sappiamo tutti che esiste una separazione molto grande tra il progresso delle conoscenze scientifiche e l’assunzione di queste nel pensiero comune. Vorrei citare un passo di Claudio Magris che interrogandosi su quanto di scientifico vi sia nel modo comune di pensare, diceva:

la fisica contemporanea ci dice come è fatto il mondo,

ma noi continuiamo a percepirlo e a viverlo nella nostra esperienza quotidiana

come lo ha rappresentato Aristotele.

Considerazioni analoghe valgono per il modo di guardare e pensare la realtà naturale e la biologia. Continuo ad incontrare persone (adulti in questo caso, insegnanti o amatori della natura) che pur sapendo riferire nel dialogo alcune conoscenze sulle idee evoluzioniste, poste in mezzo ad un prato o ad un bosco, guardano e pensano gli esseri viventi in modo assolutamente tipologico. Un segno chiarissimo e rivelatore è lo stupore che manifestano di fronte alla variabilità tra individui di una stessa popolazione (fiori più alti o più bassi, con più o meno foglie, più o meno pelosi ecc.). L’idea che una volta messa nel quadernetto un’erba oppure una foglia di un certo albero, tutte le prossime appartenenti alla stessa specie saranno uguali (inteso come veramente uguali) è radicatissima e difficile da togliere. Altri esempi si potrebbero fare. Anche se Dobzhansky ci dice “in biologia nulla ha senso se non nell’ottica dell’evoluzione”, tantissimi pensano tranquillamente (e magari senza rendersene conto) in modo tipologico e creazionistico.

Ciò su cui vorrei fissare la vostra attenzione è che esiste una enorme scollatura tra le conoscenze teoriche che uno possiede sulla natura e la sua capacità di comprensione di fronte alla natura stessa (reale, in carne ed ossa, si intende). Questo mi sembra il livello più urgente su cui intervenire come educatori. Credo che il punto di vista evoluzionista (questo ci interessa in questa sede) diviene tanto più compreso e fatto proprio, e perciò più solido di fronte a sollecitazioni contrastanti, quanto più ha forti radici nel rapporto di comprensione con la realtà naturale che ci circonda (non solo sui leoni o le gazzelle dei documentari). Più invece si riduce ad una mera conoscenza erudita, più facilmente può essere soggetto a vacillare di fronte a suadenti argomentazioni. A questo livello c’è da preoccuparsi.

Quale penso sia, a questo punto, la vera sfida da raccogliere di fronte alla ventata antievoluzionista?

Sicuramente ripensare e migliorare i percorsi, individuare le più efficaci strategie didattiche, fare in modo che siano chiari e che divengano strutture di pensiero alcuni dei principi base del punto di vista evoluzionistico, come la linea concettuale individuo-popolazione-specie (con la variabilità infraspecifica)-genere (indice di parentela) e tutte le conseguenze che comporta. Quelli, soprattutto, praticabili e verificabili nella scuola. Costruire e saldare su questi l’impianto concettuale più generale, per fare in modo che si arrivi a pensare in modo evoluzionistico, ovvero per fare in modo che siano gli occhiali per guardare il mondo. E’ stato importante ribellarsi ai programmi della Moratti senza Darwin, ma ritengo che non basta che si parli a scuola di questo argomento (invece che venga ignorato). È  il modo per farlo che farà la differenza. E mi pare sia in larga parte da inventare. Potrebbe essere utile un bel confronto ed un dibattito nel merito delle cose da fare (non sui principi in didattichese), sulle strade da percorrere, sulle strategie semplici, replicabili ovunque, con risorse povere, con il verde dei cortili delle scuole o dei giardini urbani, con sequenze di esperienze graduate per età (il decantato curriculum verticale).

E’ stato detto, non ricordo da chi, che “sapere di scienze non sempre è sinonimo di sapere in modo scientifico”, ed è una frase magnifica. Più semplicemente ci si può ispirare al celebre detto “non dare solo pesce ma insegna a pescare”. Quando sapremo pescare, non ci sarà da allarmarsi del pesce che ci viene offerto dal Creation Museum, dal sedicente Harun Yahya o da altri profeti.
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